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UN IMPORTANTE CONVEGNO PROMOSSO DALLA C. d. L. 

Un piano per lo sviluppo industriale 
presentato a Napoli dai sindacati 

La relazione del segretario della Camera del Lavoro documenta il fallimento della politica del governo 
verso il Mezzogiorno - Il presidente della media e piccola industria ha portato l'adesione della categoria 

(Dal nostro inviato speciale) 

NAPOLI. 28. — Chi. do
menica mattimi, è entrato 
nella sala della Camera di 
commercio di Napoli dove si 
teneva il convegno per lo svi
luppo dell'industria napole
tana è stato certamente col
pito. subito, dulia qualità del 
pubblico clic partecipava alla 
riunione. 

Acconto agli operai, iv i f i -
ti dei loro abiti di festa, di
rigenti di commissioni in
terne et attirisi! sindacali, 
di parlamentari democratici 
ed «i dirigenti sindacali si 
notavano alenili distinti si-
gnori dei quali non era dif
ficile indovinare le caratte
ristiche sociali. Si trattura 
di rappresentanti qualificali 
del ceto medio produttivo 
come l'ina. Coppola presi
dente dell'associazione del
la media e piccola industria. 
del segretario della Camera 
di commercio dott. Longo. 
delegato dalla punita della 
Camera dì commercio a par
tecipare ai lavori del con
gresso. del dirigente della 
sezione per il credito indu
striale del Banco di Napoli. 
di studiosi e tecnici appar
tenenti all'ufficio studi del
la Navalmeccanica ed al ga
binetto di Economia della 
IT ni versila insieme con con
siglieri comunali e provin
ciali di diverse tendenze po
litiche. 

Altre personalità, come il 
prof. Di Nardo, impossibili
tate ad intervenire, hanno 
inviato le loro adesioni. 

Né si creda che queste 
siano adesioni « platoniche » 
od occasionali. questo con
vegno. indetto dalla C.d.L. 
per discutere le linee del 
piano che i lavoratori prò-
pongono per sviluppare or
ganicamente l'industria na-
pnletana è stato preceduto e 
sarà seniiifo da incontri con 
ravpresentanti delle varie 
categorie e da convenni di 
fabbrica nei quali gli ele
menti stessi del piano sono 
stati oggetto di attento 
esame. 

Le ragioni di queste con
vergenze sono da ricercar
si tnnnnzìtntto in una gra
vissima situazione oggettiva 
di crisi dell'economìa napo
letana. 

La politica governativa 
attuata attraverso la Cassa 
del Mezzogiorno c% le altre 
iniziative ed enti è sostun-
zialmente fallita. 

Lo scopo che ci si prefig
geva di eliminare o ridurre 
il divario tra Nord e Sud 
d'Italia non è stato raggiun
to. l'incremento del reddito 
r.iedio annuo è stato del 9Tc 
feioè uguale a quello rea
lizzato nel nord) invece del 
15.5c.'c necessario per rag
giungere in 20 anni Vequili
brio'tra Nord e Sud. men
tre il reddito pro-capite è 
ulteriormente secso (fatto 
100 quello del Nord) dal 
56^. nel 1938 al 46l7c del 
1954. 

Questa situazione ha co
stretto gli stessi dirigenti 
della D.C. a votare un sia 
pur timido ordine del gior
no nel quale si critica il pro
gramma quadriennale della 
JRI « che terrebbe in scar
sa considerazione le neces
sità dello sviluppo dell'Ita
lia meridionale » e si chiede 
rinterreiito del governo. 

I problemi dell'industria 
napoletana sono stati ampia
mente d'incussi anche nel 
Consiglio comunale di Na
poli dove, per la prima vol
ta. gli stessi consiglieri mo
narchici hanno, in parte, ab
bandonato le loro posizioni 
tendenti a considerare lo 
sviluppo economico di Na
poli sopratutto nel senso del
l'industria turistica e si so
no convinti, insieme con gli 
altri gruppi, dell'urgenza e 
dell'importanza dei proble
mi connessi con lo sviluppo 
industriale di Napoli. 

Tra ? giovani una chia
ra ilenuncia del falltmento 
dell'azione governativa si è 
arnia nel convegno tenuto 
e: .Salerno recentemente dai 
gruppi giovanili della D. C. 
ed al quale si deve però fa
re l'appunto di non essere 
andato oltre la generica de
nunzia. 

l'n orientamento più po
sitivo è invece stato espres
so nella relazione che Lc-
vrero searctario della C d.L. 
di Napoli ha teauto per pre

sentare le linee del piano 
di sviluppo organico della 
industria napoletana. 

Let'rero ha ricordato co
me la C.d.L. ed i sindacati 
abbiano sempre richiesto lo 
sviluppo dell'industria di 
base cioè siderugica e mec
canica pesante, mentre il go
verno ha invece sriluppato 
una politica di lavori pub
blici e di sviluppo dell'in-
frastrnttura, cioè quei la
vori die dovrebbero creare 
un ambiente favorevole agli 
in resti nienti economici pri-
vati. La Cassa del Mezzo
giorno ha infatti investito 
nell'industria e nel turismo 
solo il 3r'o dei propri stan
ziamenti. 

A questa impostazione 
economica sì ricollega la 
lotta contro i licenziamenti. 
('34.000 negli ultimi cinque 
unni solo nelle principali in-
dustrie). e per la difesa del 
patrimonio industriale na
poletano. 

Del resto — fin rilevato 
il relatore — gli stessi in
vestimenti per i lavori pub
blici sono diminuiti da l i 
miliardi nel 1951 a 7 miliardi 
nel 1955. Inoltre le nuove oc
casioni di laroro create dupli 
ini'estimenti sono riurcitc ad 
assorbire solo 4900 lavora
tori in cinque anni. 

Per quanto riguarda gli 
investimenti i dati sullo 
squilibrio tra Nord e Sud so
no estremamente chiari ed 
evidenti, per il 1954 dei 2408 
miliardi complessiri. al Nord 
e stato 
al Sud 

in l'est ito 
il 23% 

il 78c 

Dopo 
e ed 
aver 

analizzato la politica norer-
nativa verso il Mezzogiorno 
il dott. Levrero. proprio in 
relazione con l'impostazione 
da lui propugnata per lo 
sviluppo dell'industria di 
base, ha esaminato la poli
tica dell'llil che dovrebbe 
essere il centro propulsore 
dell'industrializzazione. An
che a questo proposito eoli 

ha innanzitutto osservato 
clic oli investimenti sono 
stati fatti in misura preva
lente al Nord e che inoltre 
per l'avvenire grande preoc
cupazione suscitano le pre
visioni per il Mezzopiorno 
del piano quadriennale del
l'Itti. 

Secondo tale jiinno su di 
un bilancio di 800 e 1000 mi
liardi di investimenti solo 
50 o p"CO più verrebbero 
destinati al Mezzogiorno con 
una occupazione di 2500-
3000 unità in tutto il Mez
zogiorno. 

Ben altrimenti risolutive 
ed organiche sono le propo
ste che la Camera del la
voro sottopone alla critica 
ed al contributo dì quanti 
sono interessati al problema 
nell'intento di superare la 
genericità e la casualità che 
'ha contraddistinto l'inter
vento dello Sfato in questi 
anni e di creare una larga 
unità di organizzazione, di 

opinione pub-

proposte ri-

cd 
a 

ta-

Ci nque c o n t i n e n t i 
Problemi d e l l9 e ni i g r azione 

Richieste 
di lavoro 

l'n reparto dell'ex Ansaldo a Pozzuoli (Napoli) 

partiti e di 
blieu. 

Le principali 
guardano: 

1) Energia - Elettrica 
endogena abbondante e 
basso costo, a) riduzione 
riffe almeno ai lice/li pra
ticati al Nord; h) potenzia
mento della produzione del 
20% ogni anno; e) centrale 
termonucleare. 

2) Industria di st.-ito -
Quale elemento fondamen
tale di un piano orpanico 
della industria napoletana. 
mediante iiirestimeufi pan 
al 50ro degli int'esfiiueuti 
totali da parte dello Stato. 
La produzione deve riguar
dare sopratutto la t-idcrur-
gta e la grossa mecca atea 
collcttata con le trasforma
zioni fondiarie e con i fraj-
lici navali. 

'i) Industria privata ila 
svilupparsi mediante «ippor-
'uni incenfii'i d i e si cofle-
alii in particolare con le esi
genze di lavorazione del 
prodotti agricoli. 

Sull'ampia relazione han
no preso la parola iimlt: 
oratori. L'ing. Coppo/u >i e 
rallegrato che i rapporti un 
tempo agitati, che egli ave
va avuto con il dott / .erre
rò. /ossero ora diventati 
cordiali proprio per hi con
vinzione raggiunta che t 
problemi della sua rufepo-
ria interessavano effettiva
mente i sindacati Pur e-ler-
nando la sua scarsa speran
za. maturata negli anni, ili 
vedere soddisfatte le esuien-
ze ilei Mezzogiorno, egli ha 
assicurato la collahm azione 
attiva dei piccoli e medi tu-
dusfna'i 

Lia problema paritrular-
mente urpeute e importante. 
quello della proroga del/a 
legge sulla Cassa del mez
zogiorno. è stato alfronta'o 
dall'on. Napiditano. 

/.o spazio non ci consente 
di riprendere come merite
rebbero tutti gli interrenti 
tra cui quello dell'ing Di 
Gioia della Segreterìa della 
CCÌ1L. Di grande interesse tra 
relazioni scritte sono lineile 
di quei complessi, come la 
Eternit, le Catanive e UL
VA di Bagnoli che hanno te
nuto delle conferenze di fab
brica delle quali gli scritti 
rappresentati riassumono le 
conclusioni. 

e. e. nWM.ss.ANimo 

SVIZZERA - Sci cperal me
talmeccanici, 2 aggiu
statori attrezzisti, 2 tra-
panisti e 2 fresatori, 
sono stati richiesti dalla 
ditta svizzera Greuter e 
vengono attualmente in
gaggiati, tramite gli Uf
fici provinciali del La
voro di Roma, Terni e 
Pavia, ai quali devono 
essere indirizzate le do
mande di lavoro. Le con
dizioni contrattuali so
no: franchi svizzeri da 
2.70 a 3 l'ora, secondo 
l'età e le capacità pro
fessionali orario di la
voro: 48 ore settimanali. 
Un montatore di ascen
sori, I elettricista e 1 
fabbro per la ditta Ate-
lìers des Constructions 
Mecaniques dì Friburgo 
vengono attualmente in
gaggiati dagli Uffici pro
vinciali del Lavoro di 
Roma. Firenze e Milano 
con paga orarla di fran
chi svizzeri 3,20 e 48 ore 
settimanali, 

SUD AFRICA — Tecnici ra
diologi che devono esse
re impiegati sotto il con

trollo del Dipartimento 
della Sanità e di quello 
delle Miniere, sono sta
ti richiesti dall'Unione 
del Sud Africa, con uno 
stipendio, che varia se
condo la specializzazio
ne dalle 4L0 alle 750 ster
line l'anno: ferie di sei 
settimane all'anno da 
prendersi in due periodi 
uguali. Gli interessati 
possono Inviare doman
de direttamente al De
partment of Health and 
Mìnes — Pretoria — 
Unione del Sud Africa. 

FRANCIA — La Commissione 
dell'O.N.I. effettuerà se
lezioni di operai edili per 
la Francia nelle seguen
ti provmcie: 30 gennaio: 
Caserta: 31 gennaio -
1' febbraio: Siracusa, 
Ragusa e Catania. 

L'assistenza sociale 
agli emigranti 

Di fronte alla dispai dà dei 
trattamenti risolvati ai la
voratori emigranti in filate
lia di assistenza sociale, 1 
ministri del Lavoro dei sei 
Governi aderenti alla C'KCA 
si som» riuniti a Lusscmhui-
iio il 'S.i gennaio per prepa

rare un progetto preliminare 
di convenziono su questa 
materia. 

Ti a i problemi esaminali 
o risolti, vanno segnalati* 
quelli degli assegni fami-
Ilari. per i quali è stato ;ic-
cettato il principio che nli 
assegni stessi saranno corri
sposti ai familiari del lavo
ratore rimasti in Patria, a 
carico del Paese nel quale 
egli è occupato; quelli della 
indennità di disoccupazione 
che i lavoratori trasferiti al
l'estero continueranno a be
neficiare anche dopo il loro 
ritorno In Patria in qualità 
di disoccupati o quelli della 
assistenza sanitaria nuli ope
rai emigrati ed ai loro fa
miliari limasti in Patiia 

I" auspicabile che dopo la 
accetta/ione di questi prin
cipi comuni, li nostro Go
verno perfezioni parte degli 
accordi bilaterali attualmen
te In corso con i Paesi della 
CICCA, da ognuno del finali 
vi sono da strappare conues 
stoni migliori Conio è ad 
esempio il caso della Fruii 
eia. dalla (piale hi sogni-tu 
esigere ehi 
gaie gli 
pei 1 foiit'.umti rimasti in 
Italia, anche dopo due anni 
dall'enti ala «lei lavoratole in 
Fi ancia e •*' rm-iotta in vi-

• si continui a pi-
assegni familiai: 

SCIOPERI E MANIFESTAZIONI CONTRO UN SOPRUSO 

ViMiliquatlru braccianti arrostali 
a MimM'vimi pur ncctipnzioni! ili Imre 
L'azienda dichiarata inadempiente alla legge sulla bonifica 
L'intervento della polizia — Interessi ecclesiastici in gioco 

MINF.KVIN'O MIMU'.F.. 2:t 
— 1."aiiesto a l l u d a n o e il 
11 a.slei intento al e .uccie ili 
l'i ani di '24 IH accintiti che 
ioti mattina iitntameni.- ;;•: 
altri 500 lavoratoli ••|--ici>!i 
e a multe «lottile occupaior<» 
l'a/H'tiila ngiicola « Po-!;i 
t'amp.incili». ((-«'Inaiata ma-
«U-nipienU- in bai-e alla h-i'v.*-
sulla bonifica intentale e vi 
piantai imo 200 aliteli «li uli
vo e mando) lo. ha suscitato 
piofoml.t iinpii-ssione nella 
pubblica opimo:.-- di quos'o 
comune che conta inigb-ii.i 
di disoccupati. 

Stamane circa 1300 lavo
ratoli occupati plesso i can
tieri di lavoro e di rimbo
schimento baniio sosp"so il 
lavoro dalle 10 alle 11 per 
manifestare la loro fraterna 
solidarietà con i lavoratori 
arrestati. 

La popolazione di Minor-

quale vive nell'indigenza, ha 
iniziato la laccoltn dei ton
ili pei le famiglie degli ar
restati. 

Stamane una delcKa/ione 
di pai lamentai i o «li dii igen-
tt «Iella ('«i L si e iccntn «lai 
piefetto di Bau pei proto 
staie coni lo gli aibitri com
messi. l'tess») il t i ibunale di 
riunì si sono recati i com
pagni on. (.'ni li» Fiancavil-
ln e Italo Muciaceia del Co 
untato piovmcialc «il soli
da! letà democratica p**r n -
chiodero il rilascio ilei 24 
braccianti arrestati. Della 
«piestione i parlamentari co
munisti della cucoscriz.ione 
investi ianno il Parlamento e 
particolarmente i minisi ii 
Tamhroni e Colombo. 

La polizia bn nuche vieta
to un comizio organizzato 

dal la oiganiz/azione sinda
cale. Si è tenuta invece una 

vino, la maggior parte dellaItfrande nssemlile» n.ji locali 

^^EKrrjKiE JL'JiaiT ^ I^ I^E ir,A S T K A B A î :a iv\orvoi»oivi P R I V A T I 

S c i o p e r a n o i m i n a t o r i i lei M o n t e A m i a 4a 
per le 3 6 ore e l ' a s s u n z i o n e di d i s o c c u p a t i 

Il convegno di S. Fiora - Prosegue l'occupazione della « Banditella » - Aumentata la produzione: diminuita la manodopera 
Una economia in crisi sopra un monte di prezioso mercurio - I commercianti di un comune hanno 25 milioni di crediti 

(Dal nostro inviato speciale) 

SANTA FIOKA. 28. — 
Domani i minatori della 
Siele e dell'Argus iniziano 
la loto seconda giornata di 
lotta scioperando 1111*01 n 
per turno. Chiedono elic
gli organici delle miniere 
siano riportati a fpielli che 
erano nel 1948, prima che 
la crisi del mercurio pro
vocasse centinaia di licen
ziamenti. che sia introdot
to l'orario di lavoro setti
manale di 36 ore a parità 
di salario, che sia istituito 
un quarto turno di lavoro 
che permetterebbe il rias
sorbimento di alcune cen
tinaia di disoccupati 

Le stesse identiche ri
chieste sono state avanzate 
dal Convegno dei disoccu
pati della montagna amia-
tuia che si e svolto ieri nel 
Salone del popolo f | e | co
mune di Santa Fiora. Nel
la sala e sulle scale di pa
lazzo Sfor-za si accalcavano 
oltre mille delegati l'omi
ni e donne, ciovan ed an
ziani. dem jcristiani e co
munisti. Siìcialdem«ìcratici 
e senza partito hanno vo 
tato alla fine dei lavori un 
ordine del giorno che pre
vede l'invio d*ura delega
zione al presidente Gron
chi per esporre alla mas
sima autorità della Re

pubblica la tr-lirica situa
zione di miseria in cui vi
vono i lor«» paesi. Interes
sati al Convegno erano i 
comuni del versante sene
se e di quello grossetano 
dell'Annata. 

C o n t e ,11 pò ra neomenie. 
sul versante senese. 1 mi-* 
naton senza lavoro pro
cedevano all'occupazione 
della miniera dei Bagni di 
San Filippo mentre qui 
nel Grossetano, sin dalla 
notte di Capodanno, pro
segue l'oreupaz-ione della 
e Banditella ». I lavoratori 
vi arrivarono a mezzanot
te. mentre nel resto d'Ita
lia si sturavano le botti
glie di champagne, sotto 
una bufera «enz.-i prece
denti. Il monte e ancora 
ricoperto di neve ed 1 mi
natori della «Monte Anna
ta » hanno f«»rnito 1 fondi 
per permettere l'acquisto 
di cartone catramato e 
dell'altro materiale occor
rente per la costruzione di 
una improvvisata baracca 
che ha permesso ai disoc
cupati di continuate la lo
ro azione nonostante il 
maltempo. La « Banditel
la » e una miniera perfet
tamente attrezzata, con 
una galleria centrale com
pletamente armata in m u 
ratura. con 1 compressori 
ancora fiammanti, che però 
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non produce un grammo 
ili mei cui io Eppure le pe
core che si avventurano 
sul Monte Labbro, se si 
MilTeimaiif» a pascolale per 
qualche tempo in determi
nati punti, rimangono a v 
velenate dalle esalazioni 
che si sprigionano dal suo
lo. II mercurio e li sotto, 
a pochi ce-ntimetn. Ma 
J"IHI. cioè Iti Stata, e pei 
conto di esso la Società 
* Monte Amiata > si rifiu
tano di tirarlo fuori. Agli 
occupanti della « Bandi
tella » che si recarono dai 
dirie.eiiti del l ' l l i l a chie
dere appunto la riapertura 
della miniera, fu risposto 
che l'azienda statale n«>n 
Ila ah una intenzione di 
iniziare i lavori. Anzi e 
addiiittura disp-osta a ce
dere i propri diritti nella 
zona al primo privat<j che 
si faccia innanzi. 

Non e uno scherzo. Una 
bombola di mercurio, del 
peso fh 34 chilogrammi e 
mezzo, e attualmente quo
tata sul mercato circa 257 
dollari, al cambio oltre 160 
mila Ine. E tutto l'Amiata 
e pregno di mercurio. Solo 
ne! corso del primo seme
stre del 1956 le bombole 
esportate sono 32 mila, 
cioè In quasi totalità della 
produzione. Ne la cosa de 
ve stupire, quando si pen
sa che oltre a questi gia
cimenti. «obi la Spagna 
p. ' ice anch'esca mercu
rio. Questo strano metallo 
ha gli impieghi più im
pensati; ribolle nelle in 
fernali pignatte dei reat
tori atomici e serve alla 
o s t r u z i o n e degli apparec
chi acustici per i sordi, ci 
si costruiscono termos e 
termometri, esplosivi e 
medicinali. Perche dunque 
la Società Monte Amiata. 
cioè TIRI e. ripetiamo, in 
fondo lo Stato, conducono 
in questo settore una poli
tica di produzione che si 
può definire suicida? 

I.a spiegazione si trova 
nella creazione del nuovo 
ministero del le Partecipa-
zmni e nel ventilato sgan
ciamento delle aziende IBI 
dalla Confindustria. Fede
le come sempre al suo pro
gramma di privatizzare i 
profitti e statalizzare le 

perdite. 1*1 II I anche nel 
casi» del mercurio comin
cia a darsi da faie per 
spianare la strada ni mo
nopoli. Non e a caso che 
sull'Annata è apparso da 
poco un nuovo protagoni
sta. la Società Mercurifera 
Italiana, filiazione dell'on
nipotente Edison (la stes
sa che ha firmato pochi 
mesi or.sono un accordo 
negli Stati Uniti per l'ac
quisto di un reattore nu
cleare e che evidentemen
te già si preoccupa di pro
curarsi in tempo le mate
rie prime). La Edison. 
sonda, fa ricerche, forse 
trova anche il mercurio, 
ma non fiata. Aspetta an
ch'essa. 

Chi non a.-|>elta invece, 
ma conduce una vera e 
propria opera «li rapina 
sono i monopolisti che già 
operano da tempo sul j*>-
st«». accanto all'Irli. La 
Scie e l'Argus. creatura 
bicipite del gruppo Arme-
nise. a questo proposito 
non scherzano: basti citare 
un solo esempio, quel lo 
della miniera ili Pianca-
stagnaio. Nel 1947. con 810 
operai. si producevano 

1 250 bombole mensili: nel 
19ót>. roti 496 operai, la 
produzione e di 1 458 bom
bole al mese Insomma. 
mentre la produzione di 
minerale e annientata del 
14.2 Tr.. la mano d'opera e 
invece diminuita «lei 40.08 
per (.ento. Nel frattempo 
gli infortuni, sempre nella 
stessa miniera, sono an
nientati rielI'HR '**,. In que
sto caso il supersfriitta-
mento non è certo un'in
venzione dei sindacati e 
dei comunisti. Sempre le 
statistiche ci indicano nel
la cifra di lire 10 000 il 
profitto che la Società Siele 
ricava ammalmcntc «la 
«igni suo dipendenti- Per 
realizzare que-t'opefa 'li 
rapina e logico che ci" mi-
pianti stessi ventiano tra
scurati e le mirine «li -si
curezza non osservate: il 
pozzo di aereaggio u 10 
«Iella miniera in questione 
e franato, la g.iUerm « S » 
e franata anch'essa: e po
tremmo continuare per un 
pezzo. Mentre i monopoli 
rifiutano di riassumere la 
mano d'opera licenziata al 
tempo della crisi, la «iisoc-
cupazione dei comuni in

teressati alle ruiiiieie è la 
seguente : Piancnstagnaio 
IJ00. Castella/zara 550: 
Santa Fioia 500: Abbadia 
San Salvatore 700 Solo i 
commercianti di S. Fiora 
vantano ci editi per 25 mi
lioni nei confionti dei di
soccupati. 

La lotta dunque per la 
imascita dell'Annata in
veste le categorie più di -
veise . i commercianti, che 
nello sviluppo delle mi 
niere vedono la premessa 
indispensabile per lo svi 
luppo delle loro attività. 
i minatori già occupati che 
nelle 3fi ore e nel quarto 
turno \ e d o n o la possibilità 
di ridirne lo sfruttamento 
cui sono sottoposti attual
mente. i disoccupati che 
potrebbero essere riassor
biti nella produzione. 

MICHELE I.ALI.I 

della C'ill . . La polizia ha 
cercato di caricale la folla 
che non eia riuseu.-i a trova
re posti» nei loiv.li <̂  i iie i-.ie 
uliva le straib* adiacenti Si 
deve al senso di responsabi
lità dei lavoratoli e dei diri
genti snidai ali si» ni.n si so
no verificati a!tn incidenti 

V.' inteiessante r.oi.-ii,- < he 
dell'azienda oi'ciuiata -."ìin 
compioprii-tnn '•'•ìiico Cam
panelli per 110 i-tta i di tei -
ra. la l'iopac.miì.i Fide « Va
ticano) per 55 ilr.i i i . il ve-

• > ' • ' p e i - i i e t scovo «li l'i ivetn 
tati, e gli erv' i «li M/iria 
Bambini-«"nriip neili pei ni
tri 28 ettari. Le alte gerar
chie ecclesiastiche s o n o 
quindi «Inetlani^iit" in'e-e.-.-
sate alla difesa di questa 
propr ietà. 

Il 7 dicembre dello s cor.so 
anno una delc-g-izioeo «li di
rigenti sind.ii.ib. h a le al
i le richiesi.... .-vai*/ » al sot
tosegretario on. Y e t r o n e 
«piella espropri.izloin; di tut
te le aziende .igru-ole del 
eorriprcns'oi io della «Fossa 
Pieniurgiana » •_- p.irticoli-r-
mente quella di «P...sta Cani

li panelli » nell'agro di Miner
vino. La st«*s;.i riil:*esti <• 
stata avanzata ut una inter
rogazione .dia C.Mi'eia i l - j l i 
ondi Scnppini. A^*^ in ito. 
I lancaviMa e t)i:\ ** «i , Ipo. 

Rinviala la chiarificazione 
per la Giunta di Milano 
MILANO. 28. — L'interes

se dei cittadini per la se
duta di questa .scia del Con
siglio (omunale. «lutante il 
(piale il P S I. avi ebbe do
vuto presentare «' illustrale 
la mozione di chiarificazio
ne in «ttdine alla paitecipa-
z.ione del PSI alla C'unita, e 
andato delusi». 

Infatti, secondo gli accor
di presi nel corso della riu
nione di lunedi scorso, sta
sera avi ebbe dovuto esseie 
aflrontata dall'on. Maz.zali. 
capogmppo del PSI. la que
stione del le nomine dei rap
presentanti comunali negli 
enti pubblici. <"i.ut:.inamen
te all'aspettativa, la cbiari-
ficazionc e stata un'altra 
volta ruiviattt. in attes;i che 
venga formulata una nota 
congiunta fra PSI. PSIJI e 
I? innovamento democratico 
Sembra che la prcsenta/nnic 
di tale mozione v e n a effet
tuai.! dopo Io svolgimen
to dell' imminente congressi, 
nazionale del PSI. 

gore il loro pagamento 
che per quelle famiglie 
era stato soppresso. 
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Il dramma 
dei profilarli dall'Eqiflo 
Da diversi giorni, 400 pr«>-

fuglii italiani dall'Egitto, at
tualmente ospiti al Centro 
Emigraz.ione di Napoli, sono 
stati costretti a fare lo scio-
peio della fame eri a mani
festare contro il Governo 
che vorrebbe Inviarli in al
cuno località delle Podio e 
della Calabi la. 

Vittime della politica >*b:i-
glinta «lei Governo italiano 
nel Medio Oriente, dal mese 
di novembre essi attendono 
una sistemazione che tenRa 
conto dei loio leali bisorni 
che non sono solo doli'assi
stenza caritatevole P i n e -
chi «li loro hanno infatti r.ig-
lituiilo un livello di vita ab
bastanza elevato, ed in «me
sti casi si tratta di aiutarli 
a recuperare i loro averi, 
concedere loto prestiti ipo
tecati su banche, ecc . ;.ltri 
hanno un mcstiiTe. una pto-
fessione e possono venne uti
li/ -ati m detoi minati set'.oii 
della nostra economia i •'• al
iti potrehbeto c-inttii ai e .in
coia verso l'Attsti alia ci nu; 
eia stato loro pi omo-so Non 
.si può itsolvel'e tutto invian
doli nelle zolle ilepies-.,. del 
Mezzogiorno, ma ci vuole un 
minimo di sensibilità pei ap
profondire 1 loto niobi.-mi. 
cosi diversi uno dall'altn» e 
ceri-aie di risolvei li cori rmi-
prensione, umanità e giusti
zia. Questo deve tare lo Sta
to italiano, cosi generoso 
«piando si è trattato di im
barcai li sulla nave che li 
Minutava in Pati in e cosi as
sente ora dalle loro esigenze 
che vengono viste da un an
golo puramente bui «ieratico. 

Nulla 
dopo 

è mutolo 

Purtroppo a «ìuasi a mesi 
dalla catastrofe di Marcinel-
le le questioni di fondo che 
sono alla sua origine, per
mangono nelle miniere (U 
carbone del Belgio Infatti, 
malgrado sia ben conosciuto 
che una delle cause f«»nda-
mentah degli incidenti stia 
nella composizione del sala
no legato «piasi esclusiva
mente al rendimento singolo, 
nessuna disposizione è stata 
data per modificare il -no 
sistema Nessun allargamen
to dei diritti dei contratti di 
sictu ezza e di Igiene e stato 
previsto in modo da poi met
tere ai delegati operai di la
re applicare le inisine che si 
impongono e che sovente cu i 
sono rispettate Prova iv* sin 
che gli incidenti avvenuti 
verso la One del 1!)5(J e l'ini
zio dell'anno nuovo e che co
starono la vita a 12 minatori, 
sono dovuti a frane interne. 

Ma se la mancanza di igie
ne e (li sìcuiozza perniai.go
ni» ancoi a. nei cappotti di 
lavoio anche dopo Marci-
nclle. continua ad esistere 
la stessa situazione, gli stes
si metodi e le stesse pre
potenze, per cui le norme 
vengono aumentate e con 
esse I«̂  vessazioni e pur
troppo anche il numero del 
morti e dei feriti 

Tutto ciò avviene, mentre 
la commissione d'inchiesta 
belga non ha ancora termi
nato i suoi lavori e monta
gne di carta stampata si 
alzano sui tavoli delle nu
merose commissioni della 
CECA, nominate dopo la ca
tastrofe di Marcinelle per 
avanzare ai 6 paesi membri, 
le proposte sulle misure da 
adottare per migliorare la si
curezza nelle miniere e che 
si prevede saranno pi esen
tate nel rne-e di marzo Do
po di ciò esse «lovranno ve
nire vagliate da ogni Gover
no. quindi ridisciisse e via 
dicendo, cosicché intanto le 
compagnie minerarie posso
no fare i loro comodi e con
tinuare ad ignorare che ogni 
giorno la h*-ta dei morti e 
dei feriti nelle miniere bel-
ghe si allunga a dismisura. 
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In sciopero da oggi 
gli enti di previdenza 
Comincia oggi, come e 

noto, lo sciopero dei dipen
denti degli istituti previ
denziali. Oggi e domani 
scioperano infatti i dipen
denti dell 'INPS ed il 30-31 
sciopereranno quelli (iella "che ponsann comunque mi- i 
INAIL. |plicare acquisizioni al r;co-

I motivi del l 'agitazione inoscimento d e i mighora-

sabili. ancora non si e riu
sciti ad ottenere cai Gover
no la eliminazione di veti 
imposti alle Ammin^trazio-
ni stesse a corrispondere an
che semplici anticipazioni 

sono dovuti al fatto che no 
nostante sia trascorso oltre 
un anno e mezzo dalla data 
di decorrenza de! congloba
mento parziale, ed un anno 
dalla pubblicazione d e 1 
provvedimento delegato che 
ha disposto quel lo totale, 
malgrado i laboriosi lavori 
di Commissioni Intermini
steriali. gli impegni as-unii 
dalle Amministrazioni dei 
due Enti, gli affidamenti 
forniti da ministri respon-

menti spettanti. 
Xé i colloqui intervenuti 

in questi ultimi due mesi — 
dopo cioè il noto incarico 
dato dal presidente del Con
siglio ai ministri del Tesoro 
e del Lavoro — hanno con
dotto ad alcun risultato 

Tanto più ingiustificata 
appare perciò la posizione 
presa dal sindacato aderen
te alla CISL che ha deciso 
di non partecipare allo scio
pero 
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CL abbonamenti 

MA GIORNI 
dal J6 al 25 
G E A A ,/ / () 
sono ^i un il 

«T? 

altri 

507 
abbonamenti 

l'n blocco di 52 
ìiitto ieri da 

nuovi abbor.r.Tncr.ti è perve-

NAPOLI 
CUI spetta pcrco una menzione spec:e.l 
€ l'nita > abbonamenti. Tanto pm che. 

' su 
se

guendo una precisa indicartone «li laz*oro 
del nostro ufficio propaganda ha raggiunto 
lìiicsto multato abbonando 32 sezion: e 
20 organizzazioni di massa. 
Dobbiamo pure ricordare le sezioni 

Ponte 
di 

a Ego la (Pi?a) 
Colle Val d'Elsa (Siena) 
Buon con vento (Siena) 

>V\\\\>.V\N\\\ \ \ \X>\X\\X\\\ \ \ \ 

Ir ri a Roma ha avuto luogo la estrazione del premio mensile da evirar*! 
Ira I lettori e teli abbonati che hanno Invialo al nostro ufficio abbonamenti 
i tagliandi da I a fi della nostra rubrica.F.' risultato vincitore 

ORSINO OMERO - Acquappesa (Cosenza) 
che è pregato HI farci conoscere se desidera rlceiere l'aspirapolt er* 
Ciradisrlil. dopo di che procederemo a spedire il recalo da lui vinto. 
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